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PRESIDENZA

Oggetto

ULTERIORI  MISURE  PER  LA  PREVENZIONE  E  GESTIONE  DELL’EMERGENZA
EPIDEMIOLOGICA  DA  COVID-19  PER  LA  RIPRESA  DELLE  ATTIVITA’  DEI  SERVIZI
EDUCATIVI.

L'atto si compone di 6 pagine

di cui 2  pagine di allegati

parte integrante



IL PRESIDENTE

IL PRESIDENTE

VISTI gli articoli 32, 117, comma 2, lettera q), e 118 della Costituzione; 

VISTO l’articolo 168 del Trattato sul Funzionamento dell’Unione Europea; 

VISTA la legge 23 dicembre 1978, n. 833 e, in particolare, l’art. 32; 

VISTO l’art. 117, comma 1, del decreto legislativo 31 marzo 1998 n. 112;

VISTO il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6 recante “Misure urgenti in materia di  
contenimento  e  gestione  dell’emergenza  epidemiologica  da  COVID-19” 
convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, successivamente 
abrogato dal decreto-legge 25 marzo 2020 n. 19, ad eccezione dell’articolo 3, 
comma 6-bis, e dell’articolo 4;

VISTO il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 recante “Misure di potenziamento del 
Servizio  sanitario  nazionale  e  di  sostegno economico per  famiglie,  lavoratori  e 
imprese connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19” convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020 n. 27;

VISTO  il  decreto-legge  25  marzo  2020,  n.  19  recante  “Misure  urgenti  per 
fronteggiare  l'emergenza  epidemiologica  da  COVID-19”  convertito  con 
modificazioni dalla L. 22 maggio 2020, n. 35;

VISTO il  decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22 recante “Misure urgenti sulla regolare 
conclusione e l’ordinato avvio dell’anno scolastico e sullo svolgimento degli esami 
di  Stato, nonché in materia di  procedure concorsuali  e di  abilitazione e per la 
continuità della gestione accademica”, convertito, con modificazioni, dalla legge 
6 giugno 2020 n. 41;

VISTO il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33 recante “Ulteriori misure urgenti per 
fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19”;

VISTO il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 recante “Misure urgenti in materia di  
salute, sostegno al  lavoro e all’economia, nonché di  politiche sociali  connesse 
all’emergenza epidemiologica da COVID-19”, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 17 luglio 2020 n. 77; 

VISTO il decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83 recante “Misure urgenti connesse con 
la  scadenza  della  dichiarazione  di  emergenza  epidemiologica  da  COVID-19 
deliberata  il  31  gennaio  2020”  che  proroga  fino  al  15  ottobre  lo  stato  di 
emergenza le e misure di contenimento dell’epidemia di cui ai decreti-legge 25 
marzo 2020, n. 19 e 16 maggio 2020, n. 33; 
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RICHIAMATO  il  decreto  legislativo  13  aprile  2017,  n.  65,  recante “Istituzione del 
sistema integrato di educazione e di istruzione dalla nascita sino a 6 anni, a norma 
dell’art.  1, commi 180 e 181, lettera e), della legge 13 luglio 2015, n. 107”, che 
prevede che lo Stato eserciti una generale funzione di indirizzo, programmazione 
e coordinamento dell’intero Sistema integrato ed affida alle Regioni la definizione 
degli standard strutturali, organizzativi e qualitativi dei servizi 0-3 (art. 6) mentre tali  
competenze per le scuole dell’infanzia (statali  e non statali)  sono riservate allo 
Stato, (legge 53/2003 e legge 62/2000);

VISTO il  decreto  del  Ministro  dell’Istruzione  del  3  agosto  2020  che  adotta  il 
“Documento di indirizzo ed orientamento per la ripresa delle attività in presenza 
dei servizi educativi e delle scuole dell’infanzia”; 

VISTA l’Ordinanza, emanata dal Ministro dell’Istruzione in data 23 luglio 2020;

DATO ATTO che per quanto riguarda i  rapporti  numerici  educatore/ bambino 
nella  scuola  per  l’infanzia  si  fa  riferimento  alla  normativa  nazionale  e  in 
particolare al DPR 81 del 2009,

ORDINA

Art. 1 (Ripresa delle attività dei servizi educativi)

a. che le attività dei servizi educativi (0-3 anni) per la prima infanzia possano 
riprendere  a  partire  dal  1°  settembre  2020,  nel  rispetto  degli  indirizzi 
contenuti nel “Documento di indirizzo ed orientamento per la ripresa delle 
attività in presenza dei servizi educativi e delle scuole dell’infanzia” adottato 
con decreto  del  Ministro  dell’Istruzione  del  3  agosto  2020.  È  facoltà  dei 
soggetti  gestori  (pubblici  e  privati),  anche  in  relazione  alle  esigenze 
manifestate dalle famiglie, l’individuazione della data di effettiva riapertura 
del servizio;

b. che il rapporto numerico personale/bambini e, più in generale, le modalità 
organizzative  delle  strutture,  si  intendano  confermati  secondo  i  vigenti 
provvedimenti regionali, più precisamente: 
- per gli asili nido, DGR n. 2929/2020; 
- per  i  micronidi,  i  nidi  famiglia  e  i  centri  prima  infanzia,  DGR  n. 
20588/2005; 
- per  i  requisiti  di  accreditamento  adottati  dai  comuni  DGR  n. 
20943/2005;
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c. che gli enti gestori pubblici e privati e le famiglie sottoscrivano il “Patto di 
corresponsabilità”  (allegato  A),  strumento  di  condivisione  delle  misure 
organizzative,  igienico-sanitarie  e  dei  comportamenti  individuali  volti  al 
contenimento della diffusione del contagio da COVID-19;

d. che  le  lezioni  dell’anno  scolastico  2020/202,  per  le  scuole  dell’infanzia, 
abbiano inizio a decorrere dal giorno 14 settembre 2020 conformemente a 
quanto stabilito nell’Ordinanza del Ministro dell’Istruzione del 23 luglio 2020. 

Art. 2 (Disposizioni finali)

a. Gli  effetti  della  presente  ordinanza  sono  limitati  all’anno  scolastico 
2020/2021.

b. Il mancato rispetto delle misure di cui alla presente ordinanza è sanzionato, 
secondo quanto previsto dall’art. 2 del decreto-legge n. 33/2020.

c. La presente ordinanza è trasmessa al Presidente del Consiglio dei Ministri, al 
Ministro  per  gli  affari  regionali,  al  Ministro  della  salute  e  al  Ministro 
dell’Istruzione  ed  è  pubblicata  sul  Bollettino  Ufficiale  della  Regione 
Lombardia (BURL) e nel portale internet della Regione Lombardia, pagine 
dedicate all’emergenza sanitaria Corona Virus – COVID 19.

                                                               IL PRESIDENTE
                                                              ATTILIO FONTANA

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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Allegato A 
 

PATTO DI CORRESPONSABILITÀ  
Condivisione delle misure organizzative, igienico-sanitarie e dei comportamenti individuali 

volti al contenimento della diffusione del contagio da COVID-19. 
 
 

Il periodo di chiusura dei servizi per la prima infanzia, determinato dall’emergenza Covid-19, ha 
rappresentato un tempo di grande fatica per i genitori, ma soprattutto per i bambini e le 
bambine. In un periodo evolutivo così particolare, la dimensione della socialità e del 
consolidamento di relazioni significative all’interno e all’esterno della famiglia evidenzia la 
necessità di garantire una tempestiva ripresa delle attività dei servizi, nel contesto di un rapporto 
sociale ed educativo qualificato e nel rispetto delle norme volte a contenere e prevenire i rischi 
del contagio ma anche delle caratteristiche e peculiarità di questa fascia di età con particolare 
riguardo allo sviluppo e alla crescita armonica.  
 
Il compito che attende tutti è far sì che la garanzia di condizioni di sicurezza e di salute per la 
popolazione non incidano, senza giustificato motivo, sull’altrettanto necessaria ricerca e 
attuazione di condizioni di ordinario benessere dei bambini che si legano strettamente a diritti 
fondamentali come quelli all’incontro sociale fra pari, al gioco ed all’educazione. 
Il contesto attuale risulta complessivamente modificato rispetto all’inizio dell’emergenza 
pandemica e le conseguenti riflessioni ci portano a collocare la logica degli interventi in una 
prospettiva di ripresa complessiva verso la normalità. In questa ottica emerge con evidenza 
l’ulteriore funzione del nido e delle scuole dell’infanzia come fattore di crescita generale e 
strumento di sostegno alla famiglia nella gestione della propria genitorialità, oltreché misura di 
conciliazione familiare e di facilitazione di ingresso e permanenza della donna nel mondo del 
lavoro.  
 
Questa situazione dinamica richiede da parte di tutti i soggetti protagonisti del processo 
educativo un’attenzione costante alla realtà nel suo dipanarsi concreto e quotidiano 
individuando nel modificato contesto epidemiologico modalità organizzative che rendano 
sostenibile il sistema nel suo complesso. La condivisione delle decisioni tra i soggetti che 
intervengono nella determinazione degli aspetti organizzativi e gestionali dei servizi è un valore 
di estrema rilevanza per garantire efficacia agli interventi. 
 
Per poter assicurare una adeguata riapertura dei servizi, è fondamentale costruire un percorso 
volto a coinvolgere i genitori attraverso un patto di corresponsabilità finalizzato al contenimento 
del rischio; ciò anche con l’obiettivo di individuare orientamenti e proposte per una crescita 
complessiva dei servizi tenendo in considerazione il diritto alla socialità, al gioco ed in generale 
all’educazione dei bambini e delle bambine e la necessità di garantire condizioni di tutela della 
loro salute, nonché di quella delle famiglie e del personale educativo ed ausiliario impegnato 
nello svolgimento delle diverse iniziative. 
 

 
Il sottoscritto, legale rappresentante dell’ente denominato: 
……………………………………………..…………… CF: ………………………….., gestore del servizio 
educativo per la prima infanzia: ……………………………… 
…………………………………………………….. sito 
in……………………………………………………………………….. 
e              
il/la signor/a ……………………………………., in qualità di genitore o titolare della responsabilità 
genitoriale di ……………………………………………., nato/a a …………………… il …………………,  
residente in ………………………….., via……………………, n. ……. e domiciliato in 
……………………………….., via……………………, n. ……,  
 
sottoscrivono il seguente patto di corresponsabilità per la frequenza di …………………………... 
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➢ In particolare, il gestore dichiara: 

• di aver fornito, al genitore (o titolare di responsabilità genitoriale) puntuale informazione 
rispetto ad ogni dispositivo organizzativo e igienico sanitario adottato per contenere la 
diffusione del contagio da COVID-19 e di impegnarsi, durante il periodo di frequenza 
al servizio, a comunicare eventuali modifiche o integrazioni delle disposizioni; 

• di favorire la partecipazione delle famiglie dei bambini frequentanti nella realizzazione 
di iniziative di formazione/informazione, con particolare riguardo all’illustrazione dei 
modelli di gestione del rischio da contagio da COVID-19; 

• di avvalersi, per la realizzazione del servizio, di personale adeguatamente formato sulle 
procedure igienico sanitarie di contrasto alla diffusione del contagio. Il personale stesso 
si impegna ad osservare scrupolosamente ogni prescrizione igienico sanitaria e a 
recarsi al lavoro solo in assenza di ogni sintomatologia riferibile al COVID-19; 

• di impegnarsi a realizzare le procedure previste per l’ingresso e ad adottare tutte le 
prescrizioni igienico sanitarie previste dalla normativa vigente; 

• di attenersi rigorosamente, nel caso di acclarata infezione da COVID-19 da parte di un 
bambino o adulto frequentante il servizio, a ogni disposizione dell’autorità sanitaria 
competente. 
 

➢ In particolare, il genitore/titolare della responsabilità genitoriale dichiara: 
• di essere a conoscenza delle misure di contenimento del contagio vigenti alla data 

odierna; 
• che il figlio/a, o un convivente dello stesso all’interno del nucleo familiare, non è o è 

stato COVID-19 positivo accertato ovvero è stato COVID-19 positivo accertato e 
dichiarato guarito a seguito di duplice tampone negativo;  

• di impegnarsi a trattenere il proprio figlio/a al domicilio in presenza di febbre superiore 
a 37,5° o di altri sintomi e di informare tempestivamente il pediatra e il gestore del 
servizio educativo; 

• di essere stato adeguatamente informato dai responsabili del servizio di tutte le 
disposizioni organizzative e igienico sanitarie per la sicurezza e per il contenimento del 
rischio di diffusione del contagio da COVID-19 ed in particolare delle disposizioni per gli 
accessi e l’uscita dal servizio;  

• di essere tenuto a informare al momento dell’ingresso l’operatore del servizio sullo stato 
di salute corrente del bambino, in particolare dichiarando se ha avuto sintomi quali 
febbre, difficoltà, respiratorie o congiuntivite. 

 
 
 

Luogo e data, …………………………………………………………………….  
 
Letto e sottoscritto: 
 
 
 

                 Il genitore                                        Il responsabile del servizio 
(o titolare della responsabilità genitoriale)                                     educativo 
  
________________________________________               _____________________________ 
    
 
 

 


